
 
 

 

 
L'Aquila, 23 luglio 2014 
 
COMUNICATO STAMPA 
 
Mi sento lusingato dal ricevere un attacco congiunto da parte di tutto   
lo stato maggiore della sinistra aquilana. 
Non entro nel merito dei disegni, ormai chiari a tutti, che vedono   
la sinistra famelicamente determinata a conquistare la poltrona di   
direttore generale della ASL aquilana. Lo facciano pure, ma lascino   
fuori da questo squallore i miei concittadini ed il personale   
dell'ospedale aquilano! 
La commissione di Controllo e Garanzia si è limitata a diffondere   
dei dati che, ahimè, non hanno colore politico e lo ha fatto senza   
ulteriori commenti. 
Oggi gli aquilani sanno quanti posti letto ha la loro struttura   
sanitaria e quanti ne sono stati tagliati, quanti ricoveri vengono   
effettuati, quanti soldi sono stati spesi finora per ristrutturazione   
ed investimenti e quali sono i reparti in maggiore sofferenza. 
Ai colleghi capigruppo di maggioranza ricordo (ma lo sanno giá) che,   
mentre le altre quattro Commissioni, presiedute da esponenti della   
maggioranza, hanno valenza consultiva, propositiva e pianificatoria e   
sono divise per materie, la quinta, presieduta per legge da un   
rappresentante dell’opposizione, ha funzioni di controllo, come in   
questo caso, ed ha competenza su tutte le materie. 
Quando si proporranno collaborazioni, o quando il Sindaco, colto da   
un desiderio di condivisione, cosa che ritengo improbabile, vorrà   
rendere partecipi i Consiglieri comunali sui pareri che fornisce come   
presidente del Comitato ristretto dei Sindaci in materia di sanità,   
allora la sede deputata sarà la terza commissione. 
Volevo infine tranquillizzare il primo cittadino sul fatto che la   
quinta Commissione, in tema di società partecipate, sta assolutamente   
lavorando, raccogliendo i dati sull’aumento di spesa dovuto al fatto   
che, seppure in tempi di spending review e con i bilanci disastrati,   
il sindaco stesso abbia deciso di raddoppiare quasi l'indennità a   
tutti i presidenti, trasformandoli in amministratori unici e   
sottraendoli al controllo dei funzionari comunali che, pure, erano   
presenti nei Cda a titolo gratuito. 
 
 
 
Il Presidente della Commissione “Controllo e Garanzia” 
Consigliere Raffaele Daniele 


